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Premesso che: 
 

 in data 06.06.2014 con prot. n. 56530, sono pervenuti a questa Amministrazione gli elaborati relativi al 
progetto esplicitato in oggetto, allegati all’istanza di avvio della procedura di Verifica presentata, ai sensi 
degli artt. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 4, comma 4, della l.r. 40/98 e ss.mm.ii., da parte del Sig. 
Piero Osvaldo Olivero, in qualità di rappresentante della Olivero Energia di Olivero Piero Osvaldo, con 
sede legale in Cuneo, Via Cesare Vinaj, 2; 

 il progetto rientra nella categoria progettuale n. 41 dell'Allegato B2 L.R. 40/98 e s.m.i “Impianti di 
produzione di energia idroelettrica con potenza installata superiore a 100 kW oppure alimentati da 
derivazioni con portata massima prelevata superiore a 260 l/s. Per le derivazioni localizzate in zona C, 
come definita dalla D.G.R. del 26.04.1995 n. 74-45166, o la cui sezione di presa sottende un bacino di 
superficie minore o uguale a 200 kmq, la soglia inferiore è ridotta a 140 l/s. Sono comunque esclusi gli 
impianti destinati all’autoproduzione aventi potenza installata inferiore o uguale a 30 kW-valore costante 
da assumere, indifferentemente dalla localizzazione o meno in area protetta”; 

 la Provincia ha pubblicato sul proprio albo pretorio on line, dal 12 giugno al 26 luglio 2014, l’avviso di 
avvenuto deposito del progetto presso l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale e di contestuale avvio del 
procedimento, individuandone il responsabile; 

 la Provincia ha altresì provveduto a richiedere ai soggetti interessati alla presente procedura, con nota 
prot. n. 2014/58547 del 12.06.2014, l’apporto istruttorio di competenza; 

 nel corso del procedimento, da parte dei predetti soggetti, risultano pervenuti i seguenti contributi tecnici: 

 L’Autorità di Bacino del Fiume Po, con nota prot. ricev.to n. 76407 del 30.07.2014, ha dichiarato 
compatibile la derivazione solo a seguito delle opportune verifiche, applicazioni e prescrizioni 
relativamente ai seguenti punti: 

 che vi sia la garanzia che la derivazione sia ininfluente e compatibile con il raggiungimento dello 
stato qualitativo previsto dagli obiettivi fissati dal Piano regionale di Tutela delle Acque e dal Pano 
di Gestione del distretto idrografico del fiume Po; 

 che il prelievo NON sia comprensivo del DMV; 

 che sia attuato, ad onere del proponente, un programma di monitoraggio ex ante l’intervento per 
il tratto di corpo idrico interessato dalla derivazione, per un periodo da ritenersi significativo (si 
considera, di norma, un biennio di osservazioni), al fine di poter valutare gli effetti della stessa sul 
tratto di corso d’acqua sotteso; 

 che siano verificate le misure previste per il corpo idrico in esame, così come indicato nel Piano 
regionale di Tutela delle Acque e dal Pano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po; 

Nell’eventuale atto di concessione dovrà essere stabilito quanto segue: 

 le eventuali deroghe al rilascio del DMV dovranno essere previste nei soli casi d’eccezionalità, 
dove potranno essere autorizzati rilasci limitati per definiti periodi; 

 vi sia espressa previsione, nell’atto di concessione, dell’obbligo, per il richiedente, dell’automatico 
adeguamento del DMV e delle modalità e dei valori di prelievo qualora sia ritenuto necessario 
dalla Regione o dall’Autorità di Bacino del fiume Po, ai fini del raggiungimento/mantenimento 
degli obiettivi previsti dal Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po per il corpo idrico 
interessato. 

Dovranno inoltre essere obbligatoriamente acquisiti i seguenti pareri ed integrazioni al progetto: 

 accertamento da parte delle Autorità competenti della compatibilità delle opere in progetto con le 
Norme di Attuazione del PAI e la Direttiva Traverse; 

 acquisizione di idonee forme di garanzia per la realizzazione delle opere in esame e per gli 
interventi di dismissione delle stesse e di ripristino dello stato naturale dei luoghi (la cui 
realizzazione potrà essere richiesta al termine della durata della concessione o qualora il 
concessionario rinunci alla concessione medesima) rilasciate con le garanzie economico-
finanziarie prescritte dalle vigenti normative in materia. 

L’adempimento delle prescrizioni di cui sopra dovrà trovare riscontro puntuale nel successivo iter 
amministrativo. 

 Il Consorzio Irriguo San Gervasio, con nota prot. ricev.to n. 82557 del 26.08.2014, ha comunicato:  

 che non è stato al momento formalizzato con la società proponente del presente progetto, né con 
Canavese Franco e Rineva S.p.A., alcun impegno scritto; 

 di essere contrario a qualsiasi intervento che possa pregiudicare o modificare l’attuale stato di 
fatto della traversa. 



Pertanto, qualora fosse rilasciata l’autorizzazione integrata per la realizzazione di una centrale 
idroelettrica che interferisca con le opere consortili, chiede all’Amministrazione Provinciale di farsi 
garante con fidejussione assicurativa/bancaria, emessa a favore del Consorzio Irriguo, per gli 
eventuali danni che potrebbero verificarsi in futuro alle opere irrigue consortili ed al comprensorio 
irriguo, derivanti da eventuali modifiche alle infrastrutture realizzate con fondi consortili. Richiede 
inoltre, ove possibile ed applicabile, una deroga alla norma vigente sul prelievo di acqua d’uso 
agricolo e la conferma del prelievo in moduli 1,00 per 24 ettari, come già riportato nella concessione 
originaria e nella domanda di rinnovo del 1987. 

 Nel termine dei quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione della notizia di avvenuto deposito del 
progetto, non risultano pervenute osservazioni da parte del pubblico. 

 Il progetto in esame prevede la realizzazione di un nuovo impianto idroelettrico, sopraelevando la 
traversa irrigua esistente sul torrente Corsaglia in località “La Gatta” nel comune di Lesegno, mediante 
uno sbarramento mobile gonfiabile che consentirà l’elevazione del pelo libero a monte dello sbarramento 
medesimo di 2 metri,  per un salto totale di circa 5 metri. Attualmente la traversa è utilizzata per la 
derivazione di una portata irrigua ad uso del Consorzio S. Gervasio ed è sita a ridosso del confine 
comunale tra il Comune di Lesegno, in sponda destra orografica, e quello di San Michele in sponda 
sinistra. L’impianto si sviluppa nel tratto terminale del torrente Corsaglia, circa 7,5 km prima della 
confluenza con il fiume Tanaro. 
Il progetto prevede due gruppi di produzione, aventi le caratteristiche sinteticamente riportate nella 
sottostante tabella: 

 un impianto principale posto in sponda orografica destra;  

 un impianto secondario nel corpo della traversa fluviale, per la valorizzazione energetica del DMV, il 
quale funzionerà con priorità rispetto all’impianto principale. 

 impianto principale 
impianto secondario (turbina in 
corpo traversa) 

portata massima derivata 
10.000 l/s  
   

4000 l/s 

portata   media derivata 
la ripartizione della portata tra le turbine è proporzionale alla portata 
massima d’esercizio delle stesse 

portata minima derivata 1500 l/s 600 l/s  

salto nominale 4,76 m 4,83 m 

turbina n. 1 kaplan ad asse verticale n. 1 Kaplan a bulbo   

potenza nominale  476 kW 190 KW 

potenza installata 411 kW 167 kW 

producibilità annua 886.743 kWh 1.177.850 kWh 

costo dato non reperito a progetto dato non reperito a progetto 

 
Sulla medesima traversa di derivazione sono stati presentati altri due progetti: 

 in procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA (anno 2012) da parte di RINEVA S.p.A.; il 
procedimento si è concluso con Provvedimento Dirigenziale Provinciale n. 47 del 13.12.2012 , di 
esclusione dalla procedura di Valutazione; 

 in procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (anno 2013) con procedimento ancora in corso, 
da parte del Sig. Franco Canavese.   

I tre progetti sono tecnicamente incompatibili tra loro. 
Nella tabella che segue, si riassumono sinteticamente i dati dell’impianto in esame, confrontati con quelli 
dei progetti tecnicamente incompatibili.  Si rileva che i tre progetti, pur proposti sulla stessa sezione di 
presa, stimano in modo significativamente differente la portata media naturale.  

 OLIVERO ENERGIA  Franco CANAVESE  RINEVA  S.p.A. 

superficie bacino 233 ,6 kmq   

portata max turbinata 14.000 l/s 5000 l/s 12000 l/s 

portata min turbinata 
600 l/s 

1500 l/s 500 l/s 

portata media 
derivata 

5851 l/s 
2600 l/s 6646 l/s 



portata media 
naturale 

7382 l/s 
6800 l/s 12280 l/s 

tratto sotteso 
17 m circa 

350 m pressoché nullo 

condotta forzata - 
diametro   2,2 m  
lunghezza 300 m 

- 

DMV base 640 l/s ma richiesta deroga 644 l/s + modulaz. tipo B 0 l/s -richiesta deroga  

presa destra idrografica sinistra idrografica destra idrografica 

quota opere di presa 
372,95 m + 2 m di 
sbarramento gonfiabile 

376,80 m s.l.m. 373,90 m s.l.m. 

quota restituzione  372,40 m s.l.m. 370,90 

salto nominale 4,95 m 4,4 m 3 m 

scala risalita ittiofauna prevista su lato destro 
prevista in sinistra idrografica 
 

prevista in sinistra idrografica 
 

Qpai 128 l/s  650 l/s (pari al DMV base) 625 l/s 

potenza nominale 656 kW 112 kW 352, 94 kW 

producibilità annua 2100  MWh 616 MWh 1368 MWh 

costo 2.610.000 € 700.000 €  

turbina n. 2 kaplan coclea idraulica  

 
 In data 2 settembre 2014, l’Organo Tecnico, avvalendosi del supporto tecnico-scientifico dell’A.R.P.A. - 

Dipartimento Provinciale di Cuneo, istruita la documentazione depositata, ha unanimemente ritenuto che 
il progetto proposto possa essere escluso dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 
d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 4 l.r. 40/98 e ss.mm.ii., per le motivazioni e con le prescrizioni esplicitate nel 
seguito. 

 
Dato atto che 
- il presente atto è conforme ai dettami del D.Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali” e s.m.i.; 

- è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente obbligo di astensione 
ex art. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62 ed ex art. 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 
28/01/2014. 

Richiamata la normativa di legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 

Vista la DGP n. 32 del 25 febbraio 2014, con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti. 

Vista la L.R. 14.12.1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione” e s.m.i.. 

Visto il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 ”Norme in materia ambientale” e s.m.i.. 

Vista la D.G.P. n. 288 del 13.04.1999 di istituzione dell’Organo Tecnico presso la Provincia di Cuneo. 

Visto il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”. 

Visto lo Statuto. 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi. 

Viste le osservazioni presentate da parte dell’Autorità di Bacino del fiume Po e del Consorzio Irriguo San 
Gervasio, in premessa riferite. 

Considerato che a tutela degli interessi irrigui del Consorzio Irriguo San Gervasio,   ai fini della procedibilità 

dell’istanza di concessione a derivare ex D.P.G.R. 29.07.2003,  n. 10/R e s.m.i.,  dovrà essere presentata 

copia della convenzione di couso delle opere ovvero la proposta di convenzione tra il proponente ed il 

Consorzio Irriguo predetto, indicante le cautele per il couso della traversa esistente e la coesistenza delle 

utenze ed il compenso che il nuovo utente deve corrispondere a quelli esistenti. 



Considerato l’esito dell’istruttoria tecnica effettuata da parte dell’Organo Tecnico provinciale in data 2 
settembre 2014, nonché l’unanime pronunciamento dello stesso in pari data. 

DISPONE 

1. DI ESCLUDERE dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 d.lgs.152/06 e s.m.i. 
e 4 L.R. 40/98 e s.m.i., il progetto in epigrafe indicato, presentato in data 06.06.2014 con prot. n. 
56530, da parte del Sig. Piero Osvaldo Olivero, rappresentante di OLIVERO ENERGIA di Olivero 
Piero Osvaldo, con sede legale in Cuneo, Via Cesare Vinaj, 2, in quanto dall’istruttoria tecnica 
condotta da parte dell’Organo Tecnico -sulla base dei contenuti del progetto presentato- è emerso 
che l’attuazione dell’intervento, che interessa una traversa irrigua già esistente in un contesto 
naturale di fondovalle e sottende un tratto di corso d'acqua assai breve, non determinerà significative 
né rilevanti modifiche sulle componenti ambientali interferite, in termini sia di alterazione dello stato 
attuale dei luoghi sia di apprezzabili interferenze a carico del torrente Corsaglia, rispetto a quelle già 
presenti ante operam.  Ciò nonostante, si ravvisano possibili criticità di tipo ambientale, in particolare 
con riguardo al regime idrologico naturale del torrente ed alla sua qualità ambientale,  legate al 
contesto delle derivazioni  idroelettriche realizzate ed in progetto a scala di bacino idrografico,  che 
sono in molti casi significative ed hanno determinato l’attribuzione al torrente Corsaglia, nella 
sezione in esame, dello stato di “rischio” di non raggiungimento dell’obiettivo ambientale assegnato 
(ossia mantenere l’attuale stato qualitativo elevato), alla tipologia di impianto idroelettrico proposto 
con spraelevazione dello sbarramento esistente ed alla presenza di specie animali  inserite in 
allegato II della Direttiva Habitat - cioè tra quelle per la cui tutela si rende necessaria la designazione 
di Zone Speciali di Conservazione.  In particolare, base allo studio  della Regione Piemonte 
”Ittiofauna del Piemonte - Testo di illustrazione dei parametri fisiogeografici relativi agli ambienti 
fluviali ed allo stato delle popolazioni ittiche”, risulta che nella stazione sul torrente Corsaglia di San 
Michele Mondovì sono presenti: Barbo, Barbo canino, Gobione, Vairone (il più abbondante), Cobite, 
Scazzone, Trota Fario. Nella stazione di Lesegno  risultano presenti: Alborella, Barbo, Barbo canino, 
Lasca, Cobite, Ghiozzo padano, specie endemiche per l’Italia. Si evidenzia inoltre che lo scazzone è 
una specie bentonica reofila inclusa nell’Allegato II della Direttiva 92/43 CEE e nell’Allegato B del 
D.P.R. 357/97, particolarmente vulnerabile alle modifiche –anche limitate- del regime di flusso delle 
acque e della dinamica dei sedimenti. 

2. DI SUBORDINARE l’esclusione di cui al precedente punto 1 al rispetto delle seguenti prescrizioni, 
finalizzate all’ottimizzazione del progetto dal punto di vista ambientale: 

a) per ridurre gli attendibili impatti di tipo idromorfologico, deve essere eliminato lo sbarramento 
mobile gonfiabile e realizzato solo l’impianto principale, rinunciando alla soprelevazione della 
traversa, dalla quale è ipotizzabile attendersi un peggioramento dell’indicatore “artificializzazione 
dell’alveo” che -insieme all’indicatore “prelievi”- costituisce già ante operam uno dei fattori di rischio 
individuati per il corpo idrico rispetto al raggiungimento dell’obiettivo ambientale assegnato. L’impatto 
dell’intervento proposto sulle componenti ambientali, è fortemente connesso alle notevoli dimensioni 
della traversa (sopralzo fisso di 30 cm e mobile di 1.70 metri), all’estensione del rigurgito a monte 
della stessa generato dal sopralzo (pari a circa 850 m) e all’invaso che si crea a monte della 
medesima (il cui volume ed estensione superficiale non sono indicati nel progetto), che interferiscono 
in modo negativo sullo “stato ecologico”, sullo “stato chimico” (effetto dell’invaso che altererebbe 
profondamente le attuali caratteristiche del corpo idrico, con acque che da fluenti diventerebbero 
praticamente ferme ed aree golenali che risulterebbero allagate in modo permanente anziché 
saltuario) e sullo “stato idromorfologico” (effetto del lago e soprattutto della traversa che 
interromperebbe in modo significativo la continuità del corpo idrico e ne varierebbe le evoluzioni 
morfologiche plano-altimetriche, con tendenza al deposito dei sedimenti a monte ed accentuazione 
dei fenomeni erosivi nel tratto di valle) del torrente Corsaglia. 

b) il Deflusso Minimo Vitale deve essere preservato dall’utilizzo energetico. A tale proposito, dovrà 
essere quantificato e rilasciato secondo le modalità concordate con l’Ufficio Acque della Provincia di 
Cuneo; analogamente, la Q pai ed il progetto di scala di risalita per l’ittiofauna dovrebbe essere 
concordato con il Settore Tutela Flora e Fauna, Caccia e Pesca della Provincia. Rilevato che dovrà 
essere garantito l’utilizzo irriguo preesistente, è necessario presentare un accordo, ancorché di tipo 
preliminare con il soggetto gestore della traversa, ai fini del couso irriguo ed energetico delle opere; 

c) Il piano di monitoraggio sito-specifico deve essere integrato con rilievi da eseguire anche in fase di 
post operam sulle seguenti componenti :  

- analisi chimico-fisiche  
- macrofite acquatiche 

Per quanto concerne l’ittiofauna, si ritengono rappresentative le stazioni di monitoraggio regionale e 



provinciale presenti a monte e a valle del tratto interessato dell’intervento, già utilizzate per 
l’estrapolazione delle informazioni ambientali,  mentre si ritiene opportuno integrare il piano di 
monitoraggio con la verifica dell’efficacia della scala di risalita (catture all’imbocco) 
Si specifica che i campionamenti futuri di  macrobenthos dovranno essere  eseguiti con il metodo 
riportato nel Notiziario CNR-IRSA del 2007, giungendo quindi al calcolo dello STAR_ICMi,. Si ricorda 
che la frequenza di campionamento stagionale della comunità macrobentonica e macrofitica risulta 
fondamentale per definire in modo corretto la composizione tassonomica del sito, le abbondanze e la 
loro  diversità . Le comunità macrofitiche possono costituire cenosi anche significativamente diverse 
nel corso di una stessa stagione vegetativa in funzione degli andamenti fenologici e dei tassi di 
accrescimento stagionali; per questo motivo i campionamenti dovrebbero essere effettuati 2 volte 
durante la stagione vegetativa; in linea di massima, il primo campionamento deve essere effettuato 
tra aprile e giugno ed il secondo tra luglio e settembre.   

d) Siano chiariti i volumi di scavo (totale, in riporto e in esubero) e la gestione prescelta (rifiuto o terra e 
roccia da scavo). Se utilizzati direttamente a fini del riuso o rimodellamento ambientale, non dovranno 
comportare rischi per le matrici ambientali interessate e in particolare non dovranno determinare 
contaminazione delle acque sotterranee e superficiali. Con riferimento alla possibile destinazione del 
sito di utilizzo, si rammenta il rispetto di diversi requisiti e condizioni (non superare i valori delle 
concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A- residenziale- e B –commerciale- della 
tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V della parte quarta, D.Lgs 152/2006 e s.m.i.) 

e) Al riguardo della vegetazione arbustiva ed arborea, se dovuto, dovrebbe essere presentato il  
progetto di compensazione boschiva ai sensi della L.R. 4/2009 e del D. Lgs. 227/2001. 

f) I lavori in alveo od azioni che producano un’eccessiva torbidità, dovranno essere effettuati in periodi 
con portata bassa ed al fine di ridurre al minimo gli impatti sulla fauna acquatica durante l’esecuzione 
degli interventi in alveo, dovrà essere garantito il libero deflusso delle acque del torrente Corsaglia 
attraverso la realizzazione di idonee opere provvisorie (savanelle). Inoltre, dovrà essere prestata la 
massima attenzione nell’evitare spandimenti in alveo di cemento o di altre sostanze tossiche per 
l’idrofauna.  

g) Al fine di evitare lo sversamento accidentale di rifiuti - in particolare oli minerali usati nei comandi 
idraulici- nel corpo idrico recettore dell’acqua derivata durante la manutenzione ordinaria e 
straordinaria della centralina idroelettrica, il proponente deve predisporre una procedura di gestione 
per le operazioni di manutenzione al gruppo di produzione in cui vengano descritte le azioni volte al 
contenimento dei possibili impatti sulle componenti ambientali . I rifiuti derivanti dalle operazioni di 
manutenzione dovranno essere gestiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente e, qualora 
depositati temporaneamente presso il sito, il deposito dovrà essere conforme alle norme tecniche 
stabilite dalla normativa vigente. Il produttore del rifiuto dovrà tenere a disposizione degli organi di 
controllo il registro di carico e scarico rifiuti e il formulario di identificazione che consentano di 
documentare il regolare svolgimento della gestione dei rifiuti, dalla loro produzione al loro trasporto 
fino alla destinazione finale. 

h) La derivazione, qualora assentita, deve garantire, post operam, il raggiungimento ed il mantenimento 
degli obiettivi di qualità ambientale fissati dal Piano regionale di Tutela delle Acque e dal Piano di 
Gestione del Distretto Idrografico del Bacino del fiume Po. Pertanto, il proponente deve valutare 
come la realizzazione dell’impianto proposto potrà influire sul rischio di non raggiungimento degli 
obiettivi di qualità previsti dalla Direttiva 2000/60/CE, nonché dimostrare la sua compatibilità con il 
succitato Piano di Gestione, tanto più che il torrente Corsaglia, dall’analisi di rischio effettuata sul 
corpo idrico, è classificato -già ante operam- a rischio di non raggiungimento degli obiettivi di qualità 
prefissati, ossia stato chimico ed ecologico elevato entro il 2016.  

i) Al termine dei lavori, i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, evitando 
la creazione di accumuli permanenti in loco. In particolare, le eventuali eccedenze dei terreni di scavo 
non utilizzati per opere di riempimento, devono essere recuperate presso le imprese locali di 
costruzione o conferite a discariche autorizzate; tale materiale non deve essere depositato, neppure 
temporaneamente, sulle aree di cantiere, ma avviato subito alla destinazione finale. Il materiale di 
risulta degli scavi deve essere gestito come previsto dalla parte quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Per 
quanto riguarda le terre e le rocce di scavo, si ricorda di fare riferimento al DM 161/2012, in vigore dal 
06.10.2012. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle di deposito temporaneo, quelle utilizzate 
per lo stoccaggio dei materiali, le eventuali piste di servizio realizzate per l’esecuzione delle opere, 
nonché ogni altra area che risultasse degradata a seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà 
essere effettuato quanto prima il recupero ed il ripristino morfologico e vegetativo dei siti.  

j) Inoltre, è fatto obbligo al proponente di adeguare gli elaborati progettuali da presentare alla 
Provincia in allegato all’istanza di concessione di derivazione, ai sensi del D.P.G.R. 29/07/03 n. 



10/R, aggiornato con il Regolamento Regionale 1/R del 14.03.2014, secondo tutto quanto 
indicato al capitolo ”Prescrizioni e Richieste Integrative” del parere tecnico istruttorio del 
Settore Gestione Risorse del Territorio-Ufficio Acque (ALLEGATO 1), che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

STABILISCE 

3. che qualora l’intervento conseguisse tutte le necessarie autorizzazioni per essere realizzato, il 
proponente dia tempestiva comunicazione dell’avvio e termine dei lavori ai seguenti soggetti: 

 all’A.R.P.A., Dipartimento di Cuneo, Via Vecchia di Borgo San Dalmazzo, 11 - 12100 Cuneo, ai 
fini dei controlli previsti ai sensi dell’art. 8 della L.R. 40/98 e s.m.i.; 

 all’Ufficio Vigilanza del Settore provinciale Politiche Agricole, Parchi e Foreste, al fine di 
consentire eventuali interventi a tutela dell’ecosistema acquatico interessato. 

4. di inviare copia conforme del presente provvedimento al proponente e di renderlo noto ai soggetti 
interessati nel procedimento di Verifica ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio 
della Provincia per 30 giorni consecutivi, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 20, comma 7, 
d.lgs. 152/06 e s.m.i. 

DA’ ATTO 

5. che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione richiesto dalla 
vigente normativa e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi. 

  INFORMA 

che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche o -in alternativa- ricorso amministrativo straordinario al Presidente 
della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di notifica del 
provvedimento medesimo. 

 
Al presente provvedimento, si allega -per farne parte integrante e sostanziale- copia del parere tecnico 
istruttorio del Settore Gestione Risorse del Territorio-Ufficio Acque (ALLEGATO 1), il cui originale cartaceo è 
depositato agli atti del procedimento. 
 
 

IL DIRIGENTE  
             dott. Alessandro RISSO 
 
 
 
 
 
 

ESTENSORE: 

dott.ssa Francesca SOLERIO 
Ufficio Valutazione Impatto Ambientale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
  



 
  



 
  



 
  



 
  



 
  



 


